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« L'UNITA» » 

LE DECISIONI DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Saragat mette a punto il programma 
del governo che fa aggredire gli operai 

• 

De Gasperi torna a parlare di nuove elezioni politiche — Hivelazioni dpir« Avanti ! » 
sulla capitolazione dei eapi del PSDI — Quali sarebbero le "novità" del governo Secllia 

11 Consiglio dui Minist i i M 
è r iunito ieri ni Viminale da l 
le 10 alle 15 per ascoltare, d i 
scutere e approvare a l l 'unani 
mità — dice il comunicato uf-
ilciale — una ampia esposi
zione fatta da fcjceiba delie 
linee programmat iche del no
verilo. Proprio ment re il Con
siglio dei Ministri aveva luo
go, la provocazione poliziesca 
p reannunc ia ta senza pudore 
dai foRli clericali si eserci
tava a Roma cont io i lavo-
ìa tor i in sciopero, e a Milano 
un opeia io mot iva dopo una 
b ru ta le carica della polizia. 11 
comunicato del Consiglio dei 
Ministr i non precisa se nelle 
l inee programmat iche di Scei
ba Usurasse il tentat ivo di ì i -
t o rna re al metodo dell 'assas
sinio poliziesco, nò se Saragat 
e gli al tr i socialdemocratici 
che sedevano a t torno al t a 
volo ad ascoltate il p rogram
m a dell 'uomo di Modena ab
biano « approvato a l l 'unani
mi tà » anche questo aspetto 
essenziale del p rogramma. 

11 comunicato afferma in
vece che Saragat . Piccioni e 
Mar t ino sono stati incaricati 
della « messa a punto defini
t iva del testo del discorso pro
grammat ico che il Pres idente 
del Consiglio pronuncerà al 
Pa r l amen to ». Foi se Sceiba 
non su scrivere il discorso da 
solo, o più probabi lmente è 
t roppo occupalo nella sua 
funzione di poliziotto per oc
cupars i delle parole che pro
nuncerà dinanzi al Pa r l amen
to: lascia a Saragat . suo cane 
da guardia , il compito di dare 
tono « sociale » al p rogramma 
di un governo che inizia la 
propr ia at t ivi tà versando san
gue operaio. 

Sicché oggi, alla vigilia del 
la presentazione del governo 
in Par lamento , si ha già un 
quad ro esaur iente dei propo
siti e dellu na tu ra della nuova 
coalizione degli sconfitti del 
7 giugno: repressione e v io
lenza, rissa ideologica e no-
liziesca, intifica della CED al 
servizio dei padroni amer i 
cani e a fini di d iscr imina
zione interna, quest ione t r ie 
s t ina nella pa t tumiera , no 
stalgie per la t rut ta elet torale. 
aper tu ra verso i monarchici 
— ai quali De Gasperi ha p io -
messo ieri l 'altro l'aceoEli-
mento nella « coalizione d e 
mocrat ica » in caso di nuove 
elezioni — è su questo sfondo 
il p rogramma « sociale » di 
Pan tan i e la rivoluzionarla 
presenza di Tremelloni alle 
Finanze! L.a s tampa ufficio
sa di s tamane si darà proba
bi lmente un gran da fare per 
propinare al suo pubblico a l 
cuni elementi di questo « r i -
voluzionarismo», e lementi che 
consistono: in un ul ter iore 
gonfiamento (sulla ca r t a ) de 
gli s tanziamenti per l 'edili
zia popolare, chiesti da anni 
(perchè siano poi spesi effet
t ivamente) dall 'opposizione: 
nel demandare al Pa r l amen to 
la mater ia costi tuzionale del 
di r i t to di sciopero per gli s ta
tali t o m e avevano chiesto. 
appunto , le organizzazioni sin
dacal i . e accelerare la pro
cedura della legge delega per 
quan to r iguarda il t r a t t amen
to economico e la car r ie ra : 
nel soprassedere per il mo
men to — quale concessione! 
— a nuovi ina.-primenti fi
scali, nonostante che que.-ti 
fossero stati sollecitati pro
pr io dai socialdemocratici. 

C'è da sorprendersi se le 
possibilità di vita di un si
mi le governo vengono messe 
in dubbio perfino dalla s t am
pa governat iva o l ì lo-clei i -
cale? C'è da sorprendersi be 
il metodo del r icat to e delle 
minacce disciplinari è il solo 
sul quale facciano affidamento 
i dir igenti clericali per t ro 
va re c inque o sei voti di mag
gioranza? Nel l 'o idine dei l i -
catt i è appun to da cons iderare 
questa dichiarazione che De 
Gasperi ha r i lasciato ieii a 
un'agenzia di s t a m p a : " Vedo 
che un giornale di Tor ino — 
ha det to De Gasperi — mi a t 
tr ibuisce l 'opinione che il p r e 
sente governo pot ià v ivere 
solo qualche mese, dopo di 
che bisogneià r icorrere a n u o 
ve elezioni. Non è esat to. P e n 
so e auspico che ii governo 
Sceiba dur i a lungo per molte 
ragioni e sopvatuttr, {.orche 
esso rappresenta la mass imi 
concentrazione democrat ica 
possibile nella aitur.le s i tua
zione p a r l a m e n t a i e . Io penso 
e lo auspico anche perchè, se 
esso fallisse, non vedo come 
«i potrebbero evitai e nuovo 
elezioni -. 

E' un ricattuccio contro i 
dissidenti democrist iani. Ma 
ó anche una conferma proprio 
di quel che si vuole negare, 
r cioè che la vita del governo 
Sceiba è compromessa in pa r 
tenza. E' perfino .lupciiluo 
so t to l ineare poi la illegitti
mi tà di questo a t teggiamento 
di u n capo di par t i to il quale 
non pe rde occasione per a t 
taccare il P i r l a m e n t o e per 
u b a d i r e il rifiuto suo dot l i -
multati del 7 giugno. Seppoi 
De Gasperi coniasse davve io 
ni a r r i v a r e a nuove elezioni. 
magar i in un cl ima di p rovo
cazione crea to ad a r t e d«d go
ve rno Sceiba, toccherà al P a e 
s e da re a lui . ai faziosi della 
j-ua t empra e ai servi torel l i 
socialdemocratici una lezione 
ta le da fare impall idire queila 
del 7 giugno. 

Con un articolo non firmato. 
ma a t t r ibui to genera lmente al 
compagno Nenni. r e t a n t i . ' 
r isponde in modo sferzante 
al le sciocchezze con cui Sa 
raga t ha tenta to ieri sulla 
Giustizia di gabellare la sua 
capitolazione con la « difesa 
della democrazia », e di dare 
come sempre « la colpa a 
Nenni » per quanto accade. 
- Non più di un mese fa — 
rivela VAvanti! — In proprio 

Saragat a venire a chiedere 
come il nostro Pai t i to si sa
rebbe comportato verso un 
eventuale governo Gtonchi 
tenuto a battesimo dai social
democratici , e avuta la i (spo
sta che pareva desiderare, se 
ne andò con questa piccisa d i 
chiarazione: beninteso, niente 
quadr ipa i t i tn ; tutto ciò che 
noi socialdemocratici possia
mo consenti le è il nostro voto 
favorevole a un governo il 
quale abbia ot tenuto la vo-
s t ia astensione». L'articolo 
ricorda poi come Saragat dif
fidasse non più di un mese 
fn della buona volontà cap i -
tolarda di Romita e di Simo-
nini; come pei otto mesi a b 
bia s o itto e ur la lo ai qua t t ro 
venti cose che oggi si r iman
gia; come abbia « difeso la 
demociazia >• cosi bene, dal 
l!)47 a oggi, « c h e a premici lo 
in parola si dovrebbe ci edere 
che il ministero che si m e 
scola ora al Par lamento sulle 
grucce degli storpi sia l 'ulti
mo baluardo della democra
zia! ». 

Ricordando infine che oggi 

non è possibile fare un go
verno efficiente e di ape i tu ra 
sociale senza o contro la s i
nistra, l 'articolo conclude: <c 11 
riconoscimento di questa si
tuazione creata dal 7 giqgno 
condiziona la situazione par
lamentare e a maggior ragio
ne quella del Paese. In ciò 
Saragat era d'accordo con noi 
fino a tre sett imane or sono. 
Molti socialdemoci alici lo so
no ancora ed avranno, lo au
guriamo a loro più che a noi, 
Il coraggio di gridarlo forte. 
La triste verità è che se Sa
ragat avesse tenuto ferino 
ancora quindici giorni la s i
tuazione era inalili a p o c h e i 
fatti gli dcsscio lagione. 11 
suo inguaribile narcisismo lo 
ha perduto ancoia una volta. 
Dopo di che, di quale giudizio 
della classe lavoratrice va egli 
parlando? Il giudizio c'è già 
stato, e per dirla con paiole 
sue 1 senatori sncialdcmncia-
lici che erano 20 si ridussero 
a 4, e i deputati socialdemo-
cialici che erano 32 sceseio 
a IH. Se oggi si dovesse ri
cominciare, i -I senato! i d i 

venterebbero 2, e : 1!> depu
tati 5) o 10. Dopodiché Saragat 
può cont inuale allegramente»». 

Per quanto riguarda, int i-
ne, il preatiiuinciato conve
gno milanese della .sinistra 
.socialdemocratici, M prevede 
— secondo una dichiarazione 
di Zagan — che la parteci
pazione al governo del PSDI 
verrà si condannata, ma che 
è « assurdo pensare che l 'ap
poggio della coi lente possa 
manca le alla delega/ione -o-
cialdcmocratlea al Governo ' . 

I sindacati statali 
e il programma del governo 

N e l p u n i c i n jg io »H i>KK> a l i " 
o l i ' 17. pi !•-.-!» la M'di' ili-ila 
K c d c i ^ t a l a l i , ITI v ia S a l i l a T e 
i e r a Ti", a v i à hiuHi i u n a I I U -
MÌIIIIC «iel le s o u t e t e t i r d e i S i t i -
i l a c a l i n a / i u n ; i l i d e i p u b b l i c i 
d i p e n d e n t i . eu t ) la S e g r e t i r i a 
d e l l a F e d e i . s t a t a l i p e r e s a n i m a 
l e i p i ù in g e n t i p i ' i h l c i n i d e l l a 
c a l e g o i i a in v i s t a d e l l e d i e l i i a -
i a z i o n i p t n u t i i i n m a t i c l i c d e l 
n u o v o g o v e r n o . 

MS I N D A G I N I SCI , MISTERO D I T O R V A I AMICA A CNA SVOLTA D E C I S I V A 

Lettera di Alido Valli sullo telefonato da Venezia 
La solaio di Wilma Montesl riesumata fra breve? 
" Fatti incandescenti sarebbero già venuti alla luce - Panico fra i personaggi più 
compromessi - Propositi di fuga - Saranno sacrlfìcati uno o due capri espiatori ? 

Ci è «tali fu ieri In seguente 
lettera dall 'attrice Alida Valli, 
che volentieri pubblica/nino : 

« Gentilissimo Signor Diret
tore, mi è stato segnalato un 
articolo appaiM» sull 'Unità di 
oggi lunedi lf> febbraio a pro
posito del ca.M» Montesi, in cui 
si legge che una notissima at
trice cinematografica italiana 
di cui si prelerisce tacere il 
nome, si sarebbe trovala il 20 
aprile 1053 a Venezia per in
terpre tare una par te di primo 
piano in un film diretto dal 
legista Mario Soldati 

" Poiché, per un insieme di 
coincidenze invero impressio
nante, essendo io una attrice 
cinematogralh-a italiana, che 
i lusinga di goder»* di unsi 

certa notorietà, M dà altresì 
il caso che io abbia interpre
tato il ruolo di protagonista 
leni/limile prunrio in un film 
d u e t t o da Mario Soldati, gira
to per l ' appun to a Venezia 
nella pr imavera dello scorso 
anno, è naturale che, alla let-
tura del suddetto articolo, mi 
sia chiesta: non si alluderà per 
caso alla mia persona V 

UNANIMI'! CONDANNA DKLLA COLITICA AGRARIA DKMOCRISTIANA 

Aperta la prima Conferenza 
degli assegnatari degli Enti 

Le relazioni di Lninminn. Mililln e Miceli sulle condizioni di iisscgnnzione 
e di nenditn delle terre .scorporili e e sulle cooperili ine — / primi in lomenti 

Per lu prinid t'olia yli as
segnatari deoli Enti di rifor
ma, cioè i contadini die han
no ricevuto appczzamenti di 
terra in seguito all'applica
zione delle legai fondiarie. 
hanno inviato a Roma i toro 
rappresentanti, eletti in cen-
rinaia di riiniioiii, per un ' a s 
semblea a cara/fere naziona
le. Circa 350 delegati di tuffi 
i comprensori di riforma era
no presenti ieri mattina, nel
la sala della Camera di Com
mercio, a l l 'aper tura dei lavo
ri della Conferenza .nazionale 
déyll -assegìidìari,- con uocata 
ad iniziativa dell'Associazio-
rtc titifofmma degli'nsseg'nàta-
rl dì Grosseto per discutere 
sui problemi retatici alle con
dizioni di assegnazione e di 
vendita delle terre scorpora
te e alla organizzazione coo
perativistica delle piccole pro
prietà degli assegnatari. 

Il bilancio di questa prima 
giornata della Conferenza de

gli assegnuturi è già bilancio 
di co ti (/(in II ri severa per la 
politica agraria del governo 
e della D.C. E' di per sé ab
bastanza eloquente il fatto 
che IMI così anni ninnerò iti 
delegati — ben ,"50 erano oiitii-
fi dalla .tota provincia di Ma-
fera, mentre» molti dei dele
gati sardi avevano approfit
tato di un pellegrinaggio gra
tuito in Vaticano per panarsi 
il viaggio — abbia sentito il 
disonno di vciirre a Roma dal
le zone più lontane pr r leva-
re la voce in difetta dei prò-. 
pri- diri t t i •'•l'iólati. fn tutt i i 
dialetti, nel ' linguaggio sem
plice ~e Sc/iiéffo itegli uomini 
della terra, una domanda ba 
martellato il governo: che 
razza di riforma agraria è 
questa? siamo « nitori pro
prie tari >. o semi della gleba? 

Al centro del dibattito e 
delta relazione — scotta as
sai brillantemente dall'avvo
cato Lnmanna, dellVls.socia-

rione autonoma calabrese — 
è sfato il tema dei rapporti 
fra gli Enti e ì 57.71)2 asse
gnatari nei 2\)4.MH ettari fi-
nora distr ibuit i . 

/ /uuriotitiri dell'Elite — 
ballilo detto ì contadini — so
no i neri padroni : decidono 
quel che sì deve seminare, co
me si devono effettuare le 
la i o n i ; io nj del terreno, (/na
ie dev't ssere il p r c : :o delle 
sementi , del bestiame, della 
motoaratura o della t rebbia
tura , possono sospendere o 
abolire ogni diritto dell'as
segnatario, compresa l'assc-
gnazioue stessa dilla terra. 
e dì onesti /inferi si valgono 
per i peggiori ricatti. C/amo
rosi cscm/)/ sono stati portali 
sulle conseguenze deleterie di 
eerte decisioni assurde sugli 
indirizzi produttivi o sui me
todi di coltivazione, imposte 
danti /ncompefeufi Jnazionari 
agli espertissimi contadini. 

Quel chr chiedono gli asse-

I l governo f a ch iudere 
la colonia "Borgo di Dio,, 

Era gestita «la Danilo Dolci, allievo di Don Zrno creatori* ili 
iXotnatlcliiu — Rantlùni trasferiti iti istituti gestiti dai clericali 

DALLA REDAZ.NE PALERMITANA 

PALERMO. IP. — 11 Com
missario di P. S. di Pa r t in i -
co M ì» presentato nei giorni 
scorsi con alcuni carabinieri 
nel *• Borgo di Dio ». presso 
Trappeto . e ha intimato, in 
base a un decreto prefettizio 
chi» porta la data del I. feb
braio, la chiusura della colo
nia assistenziale gestita da 
Danilo Dolci. La notizia t e 
nuta gelosamente nascosta 
da l le autor i tà , si è diffusa 
soltanto oggi ed ha ••uscitalo 
scalpore in tutt i gli ambienti 
della città di Palermo. Vivis
simo e anche il r isentimento 
delle famìglie «li Trappeto . i 
cui bambini erano assistiti 
nella colonia. 

I motivi della chiusura so
no da ricercarsi nell 'avversio
ne della curia e degli uomi
ni politici di pa r te clericale 
contro l ' iniziativa di Danilo 
Dolci. Egli è un giovane a r -
th i t e t to che ha abbandonato 
!a su.-i professione per recarsi 

I dappr ima a Nomadelfia. ad 
a iu ta re Don Zeno nella sua 
opera di assistenza. Discepolo 

Idi Don Zeno, il Dolci e ra v e -
jnuto in Sicilia e - aveva fon
dato \mr. nuova comunità a 

! Trappeto . dove la disoccti-
! nazione e l'analfabetisiTO 
.hanno i reato una insostenibile 
situazione che. fra l 'altro, fa-

ivon»ce il band i t^a io . 
I Oltre 20 bambini erano o-
Ispitati dalle ine farmene t h e 
jsi e rano unite a quella di 
Danilo e funzionava già un 

! asilo infantile e stava per e n 
t ra re in a i t ; \ : t à 

geva la colonia in assenza del 
Dolci, è stata r imandata a 
Roma, sua città di origine. 
con foglio di via obbligatorio. 
L'azione della polizia è g iun
ta persino all 'assurdo di in t i 
mare il r impatr io alla moglie 
di Danilo Dolci che non sa 
dove - r impat r ia re », perchè è 
una contadina del luogo. 11 
decreto inibisce al Dolci lo 
esercizio di ogni at t ivi tà ass i
stenziale nei confronti dei mi
nori. Si prevede che il Dolci 
opporrà legale ricorso al 
provvedimento prefettizio e in 
questo riceverà il pieno a p 
poggio dell 'opinione pubblica 
siciliana, che lo ha già sor
retto quando, nel l ' autunno 
dello scorso anno, inizio il d i 
giuno per p r o t o t a r e contro 

gli enti assistenziali che ne
gavano il loro soccor.-o ai 
bimbi di Trappeto . 

K. «;. 

Sciopero a Sesto Fiorentino 
per la chiusura (fella Ginori 

H R K N Z K . Ili — \ StM.i I ;..-
i e t t i n o ~.| e .s\o!t<> 0 i , ^ , ritìt ecce 
/ i o n a : c coui ' i i t t e /z i i I » s c iope ro ili 
p r o t c M » per ! f l c h i u s i m i de l lo 
sTiil-ilimeiUo Hich.iTd (« inor i ili 
P o c o la l":i C'-rtc,, h a pcrt-t'i.»,. io 
Me di *-"<"-sio iarc(i<;!iciido-i : n u n 
' . .nulo pu' . ' t l l l" , . lll>\p l . ippit '-O!.-
tHsiìi s i n d a c a l i h .>: in 0 e - p o , - . , !a 
a i l u n / i o : i e Ai; i n t e r n o il t ' i 'o .-la-
bilniieii t i» .-i i r . . \ u >i_:npi»» u n 
g r u p p o di o p e m : 

(/naturi è seni/ilice. Ita detto 
La ma il ita e ha ribadito più 
tardi fon. Aliiillo; sia s tabi
lito che gli assegnatari sono 
dei veri proprietari, con re
lativi diritti e dignità: siano 
concordate liberamente fra le 
due part i le condizioni, la 
(lunntità e la qualità delle 
anticipazioni, da par/arsi a 
prc : : i etpti; la terra sia i*ru-
ditfa al (/insto p re : :o ed esat
tamente misurata. Questi 
principi dovrebbero informa
re il nuovo contratto di asse
ttila zione, che dovrebbe esse
re frutto' di una discussione 
fra le parti e .non imposto 
dall'alto come ora. -

Dopo La ma una e Milillo, la 
terza relazione è stata svol
ta dall'ou, Gennaro Miceli 
sulla lotta per la costituzio
ne di cooperative su basi de
mocratiche, come vuole la leg
ge, che si sostituiscano a quel
le attuali, costituite forzosa
mente e controllate da ele
menti degli Enti. 

Svolte le relarioni, si è 
aperta la sene degli inter
ri nti. Gli assegnatari Pater
nostro (Gravina), Turro (Mu
terà). Ippolito (Palermo), 
Uaylioni (Mésola), Capobran
co (Candela). Boscolo (Ve
nezia), Cerasa ni (Fucino), 
Canini (Bracciano), Giudice-
nudrca (Catanzaro), Notari 
(Isernia). Crepladi (Rovigo) 
e Paladino (Capaccio), han
no portato alla Conferenza 
una massa schiacciante di 
testimonianze, di episodi, di 
esempi sulla polìtica degli 
Enti. Ihia politica — è sfa
to detto — che «'inlira fat
ui al solo scopo di poter 
dimostrare che ogni riforma 
agraria è impossibile in Ita
lia. Oggi la Conferenza con
tinua i suoi lavori. 

Vittoria dei minatori 
d o p o I O g i o r n i d i l o t t a 

« Sono a pregarla di voleimi 
togliere, con atto gentile, da 
questa comprensibile perples
sità. sapendomi dire con 
franchezza se il suo articoli
sta intenda riferirsi a me, 
o no. 

« La piego anche di u.sa"ini 
la cortesia di lar pubblicare 
questa lettera .sul suo giornale, 
ui sensi della legge sulla s tam
pa. Alida Valli ... 

fl/ii(/ra:iamo la signorina 
Valli per il suo cortesi' ed a-
michevole intervento india 
questione, ben nota ai nostri 
lettori, della telefonata che il 
21) aprile dell 'anno scorso fu 
scambiata, da Veucria a /fo
nia, fra un'attrice cinemato
grafica ed il figlio di una "I-

Alii l i t V a l l i 

ce i nomi di Anna Maria Mo
neta Caglio e di Adriana Bi
saccia. 

Al Palazzo di Giustizia al
cuni rjiorualisti /tanno sapu
to che le ittdaaint stanno per 
mettere in luce (se non li 
/lamio yià messi) cfemnifi di 
fatto cosi incandescenti clic 
potrebbero bruciare molte 
persone, anche assai «Itolo-
ente. 

In altre parole, si sareb
be sul punto di giungere, o 
addirittura si s a r e b b e già 
f/iuuti nelle ultime ore, a sco
prire la soluzione del miste
ro di Tor Vainnica, soluzione 
diametra lmente opposta — 
non c'è bisogno di dirlo — 
a quella che la jiolicia si 
sforzò di accreditare e che, 
in un primo momento, fu ac
cettata dalla stessa magistra
tura, con l 'ormai /limosa or-
r/iiinuzione della pratica. 

Informazioni prorciilcnti 
duoli ambienti della Questu
ili e dell'Arma dei Carabi
nieri con/erma va no, ieri sera, 
questa ipotesi. Anzi, alcune 
fonti piuiiocnniio fino al pun

to di precisare, senza far no
mi, quale sarebbe questa ve* 
ritti. Essa ?i può r iassumere 
in poche parole e. del restò, 
non costituisce neppure «ti 
colpo di scena: Wilma Mon
tasi in u n ' o r a linprcclsata 
della notte fra il 9 e U 10 
aprile si sarebbe trovata, 
forse per la prima volta, in 
eompuonia di liti cerio nume
ro di persone, in parte anco
ra sconosciute al grande pub 
blico. Durante la notte sa
rebbe stata colta da malore 
e quindi gettata in mare da
gli iudit ' idui che le erano 
accanto, colti dal panico ed 
incapaci di ragionare a men
te fredda perchè sotto l'in
fluenza dell'alcool bevuto e 
forse anche di droghe. 

Stando cosi le cose, non è 
difficile immaginare quale 
enorme ripercussione abbia 
acu to la nofi:ia, diffusasi ieri, 
secondo cui In Procura della 
Repubblica si prepara ad or
dinare, da un giorno all'altro, 
la riesumazione della salma 
di Wilma Montesi rial loculo 
del Verano, rione fu sepolta 

IL TRALLICO DI STUPKKACTINTI 
i 

I Reiner imparentati 
con l'ex sindaco de di Como 

Cinque anni fa i Reiner erano poveri, ciò non ostante 
poterono impiantare la grande industria medicinale 
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fissilità personalità del partito 
democristiano. La lettera del
la Volli, è, senza dubbio, di 
grande interesse e degna di 
attenta considerazione. Tutta
via. con nostro r i r o dispiace
re. non possiamo ancora sori-
disfare la curiosità, peraltro 
legittima e comprensibile, del
la simpatica « stella »>; poiché 
non riteniamo di dover ab
bandonare oyoi il riserbo che 
ci siamo imposti. S'intende che 
rimaniamo a disposhinne del 
magistrato per fornirlo Ai luf
fe le informazioni in nostro 
possesso. 

Se. d'altra parte, alla si
gnorina Valli sendoasse di 
poter essere identificata nel
l'attrice di cui abbiamo par
lato nei nostri articoli, ella è 
libera di inriarci le confer
me, le smentite o le precisa
zioni che crede. Noi non mail-
cheremo di informarne i no
stri lettori, con la tfo.-crosn 
fibieffii'ifà. 

L interesse per /"•< affare •> 
Wilma flfonfesi si è riacceso 
con straordinaria rivalila 
nelle ultime 4$ ore. anche 
indipendentemente dalle no
stre rii'c!u;ioiii sulla telefo
nata del 21) aprile, che pure 
banno impressionato profon
damente l 'opinione pubblica 
e sono state riprese da una 
parte della stampa. 

Da lunedi scorso, nelle re
dazioni dei giornali romani 
sono cominciate a giungere, 
da molteplici fonti e con cre
scente iiisisfcn;a. roci di ca
rattere drammatico e sensa
zionale sui più recenti svi
luppi, anche « sotterranei •>. 
della fosca r iccndn. 

Dalle redazioni, le voci so
no subito rimbalzate nei cir
coli politici e in tuffi oli a l 
tri ambienti della città, fin
ché. ieri sera, si è avuta 
orunque la netta impressione 
che V' affare- Montesi sia 
giunto ad una nuora svolta, 
ad un nuovo punto critico. 
simile a quello che scaturì 
dal drammatico dibattimento 
in cui il giornalista Muto fé* 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO, lf> — La fa^e mi
lanese delle indagini condot
te dalla pulizia sul traffico 
illecito di stupefacenti p io -
dotti dalla fabbrica Reiner, 
si avvia alla sua conclusione 
ed il dott. Greco n\ è l imi
tato a comunicare queatn seiu 
che Aldo e Giulio Reiner, 
contio i (piali la Procura di 
Napoli ha spiccato mandato 
di cat tura, sono stati t radott i 
in quella città questa sera. 
,, Sullo stesso convoglio d i 
ret to a Roma, ha preso posto 
anche il dott. Giappone, il 
funzionai io della Mobile di 
Napoli che iniziò le indagini 
in quella città. 

Il dott. Greco, rispondendo 
ad una piecisa domanda da 
noi posta circa le responsa
bilità di a l t re personalità, ha 
affermato che per ora non 
ne sono emerse altro ed ha 
confermalo che il mari to del
l'azionista della società, dot
tor Maria ."annone (denun
ziala a piede libero), il prof. 
Fusco, della nostra Univer
sità. era effett ivamente il con
sulente tecnico della ditta 
Reiner: ma ha ribadito che 
egli non può essere respon
sabile per l 'opera svolta per 
quanto r iguarda la produzio
ne legale della dil la, non es 
sendo risultato che il Fusco 
fosse al corrente della p io 
duzione illegale. 

Le indagini cui prendono 
par te anche l'Ufficio Sani tar io 
provinciale della Finanza, 
cont inueranno sulla base delle 
notizie dei nominativi che po
t ranno essere ricavati dallo 
esame del mezzo quinta le e 
niù di corrispondenza e r e 
gistrati in casa del fratelli 
Reiner. 

Da Como c'è s ta to possi
bile apprendere che lo scan
dalo è stato sottoposto ad una 
accorta opera di * minimiz
zazione * da pa r t e degli or 
gani locali delta Curia Vesco
vile e dai quotidiani locai. 
Ciò appai e comprensibile s~ 
sì t iene conto che un cognata 
dell ' industriale Aldo Reiner. {.• 
sposato con la figlia dell'ex 
Sindaco D.C. di Como. rag. 
Terragni , candidalo della D.C 

La morte dell'operaio Ernesto Leoni 
(ConlinuazIUnr dalla 

rni. ma dopo manche venti 
o trenta secondi, «li aderiti 
erano già addosso ai primi 
operai, i quali non arcrant» 
neatiche a rmo il tempo di 
comprendere ciò che stara 
accadendo e di a l lontanarsi . 

E ' stata una caccia a l l 'uo
mo non certo nuova per la 
nostra città, ma più accanita, 
più riofenia delle a l t re volte. 
Sono stati visti diecine di ope
rai colpiti r io lenlemcnie dai 
maupanell i . Molta pente soffe 
la furia della carica, si e n -

. i/agiata nella chiesa di S. Am
imene "«ajbròpjo. ma i poliziotti sonc 

>cuo!a elementare. Numerosi\pciietrati anche li, continuai . 
; bambini del paese, scelti fra 
| i più bi.-ognosi. r icevevano 
gra tu i tamente assistenza, vi t
to e istruzione. Già la ma t t i 
na del 23 gennaio la polizia 
aveva prelevato, senza alcuna 
autorizzazione dei genitori. 7 
bambini e h aveva abus iva
men te por ta t i , nonostante le 
protes te dei parent i , in vari 
ist i tuti religiosi della citta. 

I / o rd ine di chiusura defini
t ivo è s ta to a t tua to invece 
approfi t tando dell 'assenza di 
Danilo Dolci, che si era reca
to in var ie ci t tà i tal iane a i l 
lus t ra re in conferenze fili sco
pi della sua iniziativa, racco
gliendo fondi per finanziarla 
con l 'aiuto dei suoi numerosi 
amici e simpatizzanti . La M -

do r insepuimenfo e le bas to
nature . Ad una prima carica 
abbastanza Ione è seguita 
una seconda più rigorosa e 
decisa. I compegni di lavoro, 
hanno r i s to a un certo punto 
l 'operaio Ernesto Leoni cade
re a ferra, travolto dalla ca
rica e rialzarsi dopo qualche 
tempo con la mano destra 
sanguinante e con forti dolo
ri al capo e al petto. 

Gli operai sono rimasti nel
la p i a : ; a e nei suoi dintorni 
fino al r i torno della delega-
rione dalla Direzione genera
le della O.M. 

Ernesto Leoni intanto, ter
minata la manifestazione, tor
nava a casa, in via Pompa-
nazzi 26. Lo aveva assalito 
un freddo allo stomaco e non 

gnora Ida Sacchetti, che din-I vedeva l'ora dì arrivare. Le 

fucina) moa'if- c la portinaia dellu 
stabile. Ella era fuori dell'in
gresso quando il marito giun
gerà. pailtdo e con la mano 
scorticata. Il Leoni ha chiesto 
subito un cafic con un icnicf. 
•< E raglio riiKisarf. ma su
bito >•. ba drrfo. ' 

« Si jiorfara Ir mani con-! 
fiiiunmciitc alla testa — ha'. 
riferito pia tardi la moglie — 
come se la colesse premere' 
mentre dicera che arerà, 
freddo allo stomaco. Xnn hai 
detto una panda sitila n>a-. 
nifestazione ». ! 

La moglie gli ha />on'ofo ili 
caffè e il fernet. Egli ba be-j 
ri t to tuffo di un fiato e si è' 
messo a letto, chiudendo su-. 
bìtn gli occhi. Senza prole-, 
rire altra parola si è disteso] 
sotto le coperte, si è i r r igi- ' 
dito ed è spirato dopo jjochi' 
mir.uti. senza agonia, intorno1, 
alle 14. La moglie arpene ap- j 
pena se ne è accorto. 

« Pareva che finalmente ri-, 
posasse! »• cita ha detto, poi, 
fra le lacrime. In quella po
sizione l 'hanno t rorafo gli 
amici, i parenti, la folla che 
subito sì è riversata nella 
portineria della porcra don-

"na che da un momento a l 
l 'altro sì r e d e r a il marito 
morto do ran t i . Sconvolto dal 
dolore appa r i r à anche il Ji-
glio ventitreenne dell'operaio 
caduto. 

E* sfato chiamato anche un 
medico che e giunto però t a r 

di. Egli si è limitato a con
statare il decesso, senza fare 
nessuna dichiarazione in pro
posito. Dai /umiliar:, abbiamo 
.«arato che il compagno Leo
ni non so i t r i ra di alcuna a j -
fcrioue ttf eitore. che era un 
uomo vegeto e ri /licita sa
lute. 

La Segreterìa della C.ri.L. 
t; e riunirà di i<rgcn:a que -
sta sera per tfectdcre sul g ra -
i*e episodio, che ha p ro roca-
fo in tutte le fabbriche mi
lanesi e tra tutti i lavoratori 
deV'ltalia settentrionale una 
grande ondara di proresfa. Al 
termine della riunione è sta
ta proclamata una sospensio
ne generale del lavoro di un 
quarto d'ora che verrà attua
ta domali da tutti i larora 
fori milanesi, dalle 11,45 alle 
12. Durante i funerali, inol
tre. dei quaii non è stata an
cora Iissata la data, gli ope 
rai di tutte le fabbriche si 
asterranno dal la roro . 

E' stata subito chiesra la 
autopsia del cadavere per la 
ricon/erma di quanto già ri 
salta dai fatti. 

Da parte sua la Segreteria 
provinciale della V1L si è as
sociala alla sospensione gene
rale del l a roro di domani ed 
ha chiisto una indignata pro
festa contro l metodi del 
« governo di pollata >• ch ie 
dendo un immediato accer ta
mento dei /a t t i per il defe

rimento dei responsabili alia 
magistratura. 

t senatori Colombi. Alber
ganti, Roda. Locatelli. Mon-
tagnani e Banji hanno ore-
sentato una interpellanza al 
ministro degli Interni Scclba 
in cui chiedono quali pror-
redimcnt i intende prendere 
nei confronti del commissa
rio Allitto il quale ha lat to 
manganellare i Inrorafori 
della O.M., in seguito al qua
le fatto r i operaio è nVcc-
dtito. 

a: iamù:ar. de.. 'operaio Leene 
v alle maestranze della OM le 
nostre vivissime condoglianze ». 

La reazione del Viminale 

al Senato rielle ultime elezioni 
m cui fu <- si lurato ». 

Sul passato dei Reiner un 
al tro part icola!è interessante 
è questo: cinque anni or sono, 
quando essi iniziarono la loro 
att ività di industriali chimici 
le loro condizioni finanziari;! 
e rano tut ta l t ro che floride. 
men t re e no'.o che un ' indu
stria medicinale del genere ui 

Il tinti. Groppone delta Squa
dra Mobile di Napoli, princi
pale protagonista della sco
perta di una vasta organizza
zione per la produzione e 1* 
distribuzione clandestina di 

stupefacenti 

Il cordoglio fella CGIL . 
ai lavoratori milanesi 

La Segreteria della JGIL ha 
inoltre inviato .ili.* Sesriten:* 
della Camera d^l L a v o o di 
Milano il seguente fonogramma: 

« La Segreteria della CGIL 
si associa all'indignata prote
sta dei lavoratori milanesi con
tro la selvaggia aggressione dei 
reparti di polizia «u^li operai 
della fabbrica OM che ha cau
sato la morte dell'operaio Er
nesto Leone, plaudendo alla vi
gorosa protesta delle maestran
ze della OM contro la arbitra
ria soppressione della sede del . 
la loro C I . 

« La Segreteria Confederale 
è intervenuta presso il gover
no protestando per il ritorno ad 
intollerabili metodi di violenza 
e chiedendo una rigorosa in
chiesta e la severa punizione 
dei responsabili. 

«Vi preghiamo di esprimere 

Sul gravi.-simo epi-odto d i | 
Milano, il Minisiero degli In
terni ha d i ramato ieri sera 
un comunicato in cui si so
stiene che. « secondo notizie 
a t t inte a fonti competenti ». 
la pulizìa « ha fatto sgombra
re la piazza senza che fosse 
necessario r icorrere alla for
za -. Sempre secondo il Mi
nis tero degli In terni . - non si 
sono avuti feriti e neppure 
contusi *. 

Di fronte a tale \e:>i< — 
che è smenti ta da centinaia 
di testimoni oculari — ci li
mit iamo a riferire che lo stes
so capo di gabinet to della 
Questura di Milano, dott. 
Fer ran te , ha ammesso che la 
polizia ha caricato e usato 
£>li sfollagente contro i lavo
ratori della OM. 

Recuperato 
un pezzo del Coniet 
PORTOFERBAIO. 16 — Un 

pezzo d'ala del « Coniet » e >ln-
to recuperato' oggi a 6 miglia 
circa da Punta calamita. do\e 
rta gettato :c ancore la na\e In
glese « Baxrehù ». 

quella finanziata dal Reiner 
richiede una notevole dispo
nibilità finanziaria e e potenti 
appoggi •• per la concessione 
delle licenze, per la produ
zione delle specialità, per i.» 
quali la lotta è notor iamenl* 
condotta in concorrenza, sen
za esclusione di colpi. Chi 
aiuto, quindi, finanziariamen
te i Reiner? Chi li appoggiò 
presso i vari Ministeri . n lc -
nessati? Le relazioni di p a 
rentela con il mancato sena
tore DC potrebbero essere in
dicative a tale proposito. 

A . r . 

Tremelloni confessa 
di « non capirci niente » 

Una Mgmfìcativa dichiarazio
ne dell'ex deputato socialde
mocratico. on. Tremelloni. no
minato Ministro delle Finanze 
nel Gabinetto presieduto d*I-

l'on. Sceiba, è stata appre-a 
da un redattole dell* Agenzia 
Kronos ». 

Durante il « Convegno dei 
fiumi » tenutosi domenica 7 
corrente a Ferrara, l'on. Giu
liana Nenni. conversando con 
Pon Tremelloni che quei Con
vegno aveva presieduto, do
mandò all'economista social
democratico se corrispondeva a 
verità la notizia pubblicata 
dalla stampa >ecnndo e»»* egli 
sarebbe stato chiamato a Pe
nìa per assumere il Dicastero 
delle Finanze. La risposta dei-
l'on. Tremelloni fu pronta e 
chiarissima: - E" Saragat che 
ha queste idee; mi vuol pro
prio rovinare! E' la seconda 
voltft che mi vuol mandare al 
governo come Ministro delle 
Finanze! Tra l'altro, lo di Fi
nanze non ne capisco nulla! ». 

W mesi fa, per sot toporl i 
ad' una nuora perizia médlco-
leyalé. Scopo di tale perizia 
sttrèbbe quello di accertare 
l 'eventuale presenza di so
stanze tossiche sul cadavere 
della /alleluila. 

Queste informazioni, già 
abbastanza pravi per la se
rietà e l 'autorevolezza delle 
fonti di provenienza, t rova
vano c r e d i t o uell'affeoala-
inento stesso di alcuni per-
sòiiauol che. in t/uesfe ultime 
24 ore, sembra siano stati 
colti nuovamente da un'onda
ta di panico. Lunghi colloqui 
si sarebbero svolti nell 'abi
tazione di tino dei più com
promessi, ed e abbastanza 
facile immaginare quale po
tesse essere il tema delle di
scussioni: la disperata ricer
ca di una scappatoia, per evi
tare una nuova e dc/iititien 
esplosione dello scandalo, l<* 
cui couseoiteiue, al punto a 
citi sono oggi le cose, potreb
be avere conseguenze gra
vissime, anche di carattere 
penale. 

Si diceva, ieri sera, che 
qualcuno abbia persino me
ditato di partire da Roma e 
che, alla decisione, abbia fat
to anche seguire qualche pre
parativo. La partenza, però. 
sarebbe stata sospesa e rin
viata dopo un colloquio con 
un illustre avvocato. Si par
lava anche, co?ne di cosa cer
ta, di violente pressioni di
rette, ancora una volta a sof
focare lo scandalo. Negli am
bienti interessati, due sareb
bero però le tesi. La prima. 
di chi vorrebbe manovrare 
la cosa in modo da sacrifi
care una o due delle persoli»» 
più compromesse (è superfluo 
farne i nomi), per salvare re
sponsabilità ancora più gros 
se. La .seconda, di chi fa re
sistenza a queste direttive, 
nel timore che, avendo or
mai lo scandalo assunto pro
porzioni troppo vaste, un ten
tativo del genere sarebbe vo
tato al più grave insuccesso-
Senza contare che le stesse 
persone destinate al sacrifi
cio potrebbero, una volta 
messe con le spalle al muro. 
rivelare tutta la verità e tra
scinare così anche gli r»l'r{ 
nel baratro. 

In sostanza, nelle redazio
ni dei giornali romani, come 
negli ambienti politici e giu
diziari, si rive da ieri nel
l'attesa, snervante e febbrile, 
che qualche cosa di grosso 
scoppi nel prossimo futuro, 
oggi, o domani, o fra qual
che giorno: prima, comunque. 
del 4 marzo, data in cui si 
riaprirà il processo a carico 
del giornalista Muto. Questo 
vivissimo senso di attesa tra
pela anche chiaramente dal 
grande rilievo che la stampa 
romana più autorevole è tor
nata a dare ai molteplici 
aspetti dell'raffare» Montesi. 

Particolarmente interessan
ti, a questo proposito, alcune 
osservazioni del Paese basate 
sulla testimonianza, del resto 
già nota, del medico condot
to di Pomezìa, dottor Agosti
no De Giorgio. Il dottor De 
Giorgio, come tutti sanno, fn 
la prima persona che esami
nò, alla luce della scienza 
medica, la salma di Wilma 
Montesi subito dopo il suo 
rinvenimento nelle acque di 
Tor Vaianica. Fu proprio Ini 
n stabilire che la morte del
la fanciulla doveva risalire a 
circa 18 ore prima del rinve
nimento, mentre, secondo la 
i soluzione » della polizia. 
Wilma sarebbe morta 3G ore 
prima. Durante un colloquio 
con un nostro redattore, av
venuto nel maggio scorso, il 
dottor De Giorgio confermò 
la sua ipotesi e dichiarò che 
un errore di due, o anche di 
quattro ore era possibile, ma 
respinse, come insostenibile. 
Un •< raddoppiamento - della 
permanenza in acqua del ca
davere. 

Interrogato in questi gior
ni da un cronista del Paese. 
il medico di Pomezìa. ha nuo
vamente insistito su quanto 
ebbe già a dichiarare, spie
gandone i motivi scientifici. 
* Le pupille, egli ha detto, 
cominciano ad irrigidirsi 12 
ore dopo il decesso. Le pu
pille di Wilma erano rigide. 
Dunque era morta da almeno 
dodici ore. Le dita dei piedi 
sono le ultime ad irrigidirsi: 
circa 24 ore dopo la morte. 
Ora. le dita di quella salma 
erano ancora ben art'tcolat-'. 
Inoltre, uno dei due arti in
feriori, all'altezza del ginoc
chio. era solo parzialmente 
rigido ». 

Si tratta, come si rede. di 
osservazioni obiettive che col
piscono a fondo uno dei pun
ti più deboli della * solu'io-
*ie>. archi te t ta ta dalla poli
zia. Ma non basta. Anche lo 
aspetto del corpo di Wilma 
Montesi, intatto, non gonfio. 
di un abbagliante candore. 
senza la benché minima le
sione. suscita grandi perples
sità in coloro che ricordano 
come, nello stesso tratto di 
mare, persone annegate an
che da poche ore presentas
sero un aspetto miserando. 
per essere sia te morse da 
frotte di pesci e più i-o'ff 
sbattute d a lL onde contro la 
triaagia. In *-ueste osserva
zioni ha semnre trovato ali
mento il sospetto che, in 
realtà, Wilma fosse stata get
tata a mare non lontano dal 
luogo dorè fu rinrentita, e 
comunque nello stesso spec
chio d'ncaua di Tor Vaianica. 
ST appun to questo sospetto 
che, secondo le voci piomba
te ieri nelle redazioni d<»i 
giornali romani, sarebbe rii-
renuto oggi, attraverso le ul-

jfime indagini scolte dalla mn-
joisfrafura. incon/ufabile e 
l lampante certezza, 
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